Crisi economica e capitale umano
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Crisi economica, tagli, borse con andamento oscillante, euro a rischio. Queste notizie che occupano le prime pagine dei quotidiani  arrivano a tutti noi  portando con sé un vissuto di preoccupazione e di incertezza. Il sociale coi suoi problemi entra nelle  famiglie, nel nostro privato, nella nostra vita. 

I primi a risentirne sono i giovani che devono scegliere come orientarsi nel mondo del lavoro, che devono scegliere il loro futuro. Scegliere… un’operazione difficile quando così massicciamente nel mondo del lavoro si parla di licenziamenti, di tagli, di disoccupazione. Oggi scegliere è difficile. Il futuro si presenta incerto, la fiducia diminuisce  ed il rischio per i giovani è quello di operare scelte orientate al compromesso.
Operando scelte di compromesso i giovani limitano le loro potenzialità  e si apre la strada a un malessere strisciante con gravi ricadute sulla qualità della vita e sulla situazione economica.

Un interessante libro di Angelo Deiana “ Il capitalismo intellettuale” ci offe interessanti spunti di riflessione. 
Il mondo del lavoro oggi necessita di un capitale troppo spesso trascurato: il capitale umano. Il lavoro oggi non può più essere inteso come attività ripetitiva ed esecutiva come accadeva qualche decennio fa. Il lavoro in una società articolata come la nostra richiede la messa in gioco di competenze sempre più complesse non solo sul piano tecnico ma soprattutto sul piano umano. Il lavoro del futuro necessita di capitale umano. Non si può pensare a un’attività lavorativa svincolata dalla capacità di creare,  progettare, innovare. Lavoro è creatività, iniziativa, invenzione. L’energia creativa è un elemento di quel capitale che solo l’essere umano possiede e che può essere speso per qualificare il lavoro. Oggi è importante che i giovani pensino a come collegare nel lavoro competenza e creatività, dove la creatività si presenta come elemento propulsivo e qualificante. La società cambia velocemente, il lavoro deve trasformarsi ed adeguarsi per questo il lavoratore oggi deve possedere duttilità, creatività, apertura al cambiamento.  
Capitale umano significa anche capacità organizzativa. Chi possiede la capacità di operare nel mondo del lavoro potendo progettare e pianificare possiede un valore aggiunto che appartiene al capitale umano e che i giovani devono coltivare per appropriarsi di competenze più ricche. Formarsi al lavoro oggi significa per i giovani formarsi a un bagaglio di competenze umane ricco e articolato.
Capitale umano è possedere capacità di relazione. Lavorare è lavorare in gruppo. Pensiamo al lavoro d’equipe, a una squadra di lavoro. Se si riesce a collaborare, a progettare insieme, a rispettare il lavoro altrui,  si ottimizzano le risorse se ne ricava  serenità ed efficacia. Lavorare è mettere in gioco il proprio capitale umano attraverso il coinvolgimento emotivo nel lavoro svolto. Lavorare credendo profondamente il ciò che si fa significa poter utilizzare energie e risorse ed offrire valore aggiunto al proprio operare.  Altri elementi appartengono a un modo di intendere il lavoro più qualificato. Lavorare in modo etico intendendo la propria attività come avente valore sociale, culturale per la crescita delle persone e della società. Lavorare eticamente rappresenta un valore necessario al lavoro del futuro. 

In un periodo di crisi economica la via d’uscita è coltivare il capitale umano, nelle sue svariate forme, capitale umano che si traduce in energia propositiva e propulsiva, una porta aperta verso il cambiamento e la riqualificazione del mondo lavorativo.
Lo psicologo oggi può avere un ruolo nell’accompagnamento delle persone verso la scoperta delle proprie risorse. Il lavoro dello psicologo oggi sempre più diventa lavoro preventivo per aiutare le persone a scoprire e utilizzare sempre meglio quel capitale umano da utilizzare anche nella propria formazione e qualificazione per un migliore rapporto col mondo lavorativo. 
